
Parrocchia di Santa Maria Bertilla in Orgnano di Spinea 
 
VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 
Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP). 
Data: LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2014 
Orario: 20.45 
Luogo: SALONE DELL’ORATORIO “DON MILANI”. 
 
La riunione si apre alle ore 20.45 con il seguente ordine del giorno: 

1. Preghiera per l’Anno Pastorale. 
2. Presentazione tema e itinerario Anno Pastorale. 
3. Programma di avvicinamento alla Visita Pastorale del Vescovo. 
4. Situazione in essere della “Sala Barbazza”. Suggerimenti sul da farsi. 
5. Varie ed eventuali. 
6. Benedizione Finale. 

 
Si registrano le seguenti presenze: 
 NOME FUNZIONE O GRUPPO DI RIFERIMENTO INCARICO PRES. NOTE 
01 MIELE don Marcello Parroco Presidente X  
02 STOCCO don Simone Vice Parroco  X  

03 VENTURATO 
Graziella Cooperatrice  X  

04 BERALDO Valter Commissione Campi Scuola 
P.d.C.  X  

05 CANOVA Luca Presidente Associazione 
NOI  X  

06 SALVIATO Karen AGESCI    
07 FASSINI Sara Caritas  X  
08 SPOLAORE Giusy Gruppo Missionario    

09 PERTICARO 
Giampiero Equipe Catechisti  X  

10 GIRARDI Dino Gruppo Pian di Coltura  X  
11 BRINIS Renato Gruppo Il Passo    

12 MASON Luca Presidente Azione 
Cattolica  X  

13 MARIUTTO Dario ACLI  X  
14 PERON Maristella E.V.O.  X  
15 MANENTE Manuele Gruppo Sagra    
16 VISENTIN Elisa Gruppo Famiglie Comp. della Segreteria X  

17 MARCHIORI Paolo Centro di Ascolto  X  
18 GHEZZO Ruben Comunione e Liberazione    

19 DE BORTOLI 
Roberto 

Scuola dell’Infanzia S. 
Giuseppe  X  

20 (vacante) Pastorale della Famiglia    
21 SIMION Jonny Membro Eletto Comp. della Segreteria X  
22 CARRARO Elia Membro Eletto  X  

23 CERISOLA Nicoletta Membro Eletto – Pastorale 
Scuola Comp. della Segreteria X  

24 IEZZI Massimiliano Membro Eletto – Pastorale 
Adulti    

25 GASPARINI Daniele Membro Eletto Segretario; Comp.  
Segreteria X  

 

Sono presenti 19 consiglieri su 25 componenti totali. 
Sono presenti un rappresentante del Coro (Chiara Bertaggia) e un rappresentante 
del Consiglio per gli Affari Economici (Francesco Maguolo) convocati dal parroco. 
 

Presiede il Parroco, don Marcello Miele. Segretario Daniele Gasparini. 
 

1. PREGHIERA PER L’ANNO PASTORALE 
La riunione inizia con la preghiera, utilizzando come sussidio il materiale 
dell’incontro di apertura dell’Anno Pastorale dello scorso 19 settembre, 
presieduto dal Vescovo a Treviso. 

2. PRESENTAZIONE TEMA E ITINERARIO ANNO PASTORALE 
Il parroco presenta brevemente il tema dell’Anno Pastorale, che anche quest’anno 
sarà incentrato sul Battesimo, in particolare sulla “risalita battesimale”. Il 
Vescovo invita le comunità a continuare la riflessione sul battesimo, utilizzando il 



testo dello scorso anno.  
A partire dalla prossima domenica e durante tutto l’anno saranno presenti 
all’interno delle celebrazioni liturgiche dei momenti particolari, per richiamare ed 
approfondire il tema proposto. Il battesimo sarà riproposto, ad esempio, nella 
prossima domenica, come un invito a partecipare a una festa, ad un progetto di 
comunione. Vivremo quindi principalmente nelle celebrazioni le riflessioni attorno 
a questo tema. Il Vescovo ha consegnato un itinerario di massima da seguire, però a 
seguito dell’approssimarsi della visita pastorale (che si terrà all’inizio del 
prossimo anno) si dovrà dedicare del tempo per preparare quest’ultima, e quindi lo 
si applicherà in modo minimale. 

3. PROGRAMMA DI AVVICINAMENTO ALLA VISITA PASTORALE DEL VESCOVO. 
La visita pastorale del Vescovo, come anticipato alla comunità parocchiale, si 

terrà dal 26 gennaio al 1 febbraio 2015. Il programma preciso della visita ci sarà 
consegnato più avanti. La visita interesserà la Collaborazione Pastorale, ed è 
quindi in quell’ambito che si dovrà preparare. Tutte le realtà pastorali (Catechisti, 
Caritas, Azione Cattolica, Scout, ecc.) saranno chiamate ad un incontro con il 
Vescovo, secondo un preciso calendario, durante il quale relazioneranno rispetto 
alle loro attività. Per preparare l’incontro si utilizzerà  del materiale che sarà 
consegnato più avanti. Essendo una visita nella Collaborazione Pastorale sarà 
demandato proprio al Consiglio di Collaborazione Pastorale il compito di preparare 
l’evento, coinvolgendo di volta in volta i singoli Consigli Pastorali delle tre 
parrocchie. 
 
Il calendario della visita è il seguente: 
Giovedi ̀ 29 gennaio 2015 il Vescovo si incontra in CONGREGA con tutti i sacerdoti 
del Vicariato. 
Mercoledi ̀ 14 gennaio 2015 il Vescovo incontrerà I PRESBITERI di ogni parrocchia. 
Mercoledi ̀ 28 gennaio 2015 alle ore 20.30 CELEBRAZIONE DI APERTURA in chiesa a 
SS. Vito e Modesto con invito particolare per tutti gli operatori della Pastorale 
Giovanile, della Pastorale Familiare e degli adulti, operatori Caritas e della 
Catechesi. 
Giovedì 29 gennaio 2015 alle ore 20.30 a Crea con invito particolare agli operatori 
Caritas e Ministri straordinari dell’Eucarestia) 
Sabato 31 gennaio 2015, ore 15.00 – 18.00 a Santa Bertilla ASSEMBLEA con tutti 
gli operatori pastorali.  
Domenica 01 febbraio 2015, 9.15 SANTA MESSA a SS. Vito e Modesto (invitati tutti i 
catechisti) 
Domenica 01 febbraio 2015, 11.15 SANTA MESSA a Santa Bertilla (invitati operatori 
Pastorale Giovanile, Cori dei Giovani, Pastorale Familiare).  

4. SITUAZIONE IN ESSERE DELLA “SALA BARBAZZA”. SUGGERIMENTI SUL DA FARSI. 
Il punto all’attenzione del Consiglio viene presentato sempre dal Parroco. E’ 
indispensabile che il Consiglio esprima un parere e dia dei suggerimenti in merito 
all’utilizzo della Sala Barbazza e agli interventi indispensabili per la messa a 
norma dello stabile (in funzione, sempre, della destinazione d’uso). 
Francesco Maguolo, in rappresentanza del CPAE, relazione brevemente sugli 
approfondimenti eseguiti sulla struttura e sulle ipotesi di intervento per poterla 
rendere agibile con la destinazione d’uso attuale (sala teatro). Si è interessato lo 
studio ArchIdea di Spinea, il quale per il momento ha stimato approssimativamente 
l’impegno economico corrispondente. 
Sostanzialmente la situazione rappresentata descritta di seguito. 

La licenza di costruzione dello stabile è del 1975, per cui quello che è stato 
fatto all’epoca andava bene, ora invece la struttura non è più a norma quasi 
dappertutto. 

Sono state fatte delle ricerche e sono emerse diverse anomalie.  
In primis, le strutture in cemento armato devono essere protette con intonaci 

speciali, per resistere al fuoco, così com’è ora non è sufficiente.  
Anche il controsoffitto non è recuperabile e va adeguato. 
Le poltrone, diversamente da quanto si pensava, sono adeguate ma la 

certificazione scade nel giugno 2016. Il palco è anch’esso da rifare. 
Le porte, per dimensioni e struttura, non sono omologate (in particolare 

quelle dell’ingresso principale). 
Anche l’impianto termoidraulico va rifatto completamente, così come pure 

quello antincendio (rilevatori di fumi, estintori, ecc.) 
L’impianto elettrico, da ultimo, va verificato ed adeguato. 



Si è pensato di consultare anche un fornitore di impianti fotovoltaici per 
capire se eventualmente l’utilizzo del tetto con copertura fotovoltaica avrebbe 
potuto costituire un investimento. A detta del fornitore consultato la restituzione 
dell’investimento, a causa della mancanza degli incentivi governativi, rischia di non 
esserci, rendendo così non remunerativo l’intervento. 

La stima approssimativa per la sistemazione del tutto è stata quantificata in 
circa 260 mila euro, che potrebbero aumentare di ulteriori 100 mila euro in caso di 
necessità di sostituzione delle poltrone. 

Il CPP è chiamato, quindi ad esprimere un parere, rispetto alla necessità di 
intervenire in questi termini, poiché essendo la cifra importante sarà indispensabile 
– se si decide di eseguire la manutenzione – interpellare il CPAE, eventualmente il 
Consiglio di Collaborazione e, da ultimo, la Diocesi per ottenere l’autorizzazione 
ad un intervento di questo importo. 
E’ però innanzitutto importante capire se la destinazione d’uso della struttura 
a teatro sia la più appropriata dal punto di vista pastorale, sociale e 
dell’investimento. 
Il parroco invita i consiglieri a compilare un prospetto a tre colonne, nel quale 
indicare rispettivamente i potenziali utilizzi della struttura per iniziative di ordine 
pastorale e a servizio del territorioa fronte dell’investimento economico. 
 
Dal brain storming ne esce il seguente prospetto: 

Utilizzo Pastorale 
come Sala Teatro 

Utilizzo Sociale 
come Sala Teatro 

Cambio d’uso in Sala 
Polifunzionale 

1. Incontri genitori per la 
catechesi (spesso basta e 
avanza il salone oratorio) 
2. Suola Materna (recita 
Natale) 
3. Conferenze Pastorali 
4. Musical  
5. Grest (solo video) 
6. Convegni Associazioni 
cattoliche  
7. Supporto bagni a Sagra. 

1. Spettacoli Scuole 
Pubbliche 
2. Rassegne teatrali 
3. Saggi Musicali 
4. Incontri Associazioni  
5. Concerti 

1. Incontri genitori per la 
catechesi con spazio per 
attività di interazione.  
2. Suola Materna (recita 
Natale e attività ludiche 
d’interno) 
3. Conferenze Pastorali. 
4. Musical. 
5. Grest (giochi d’interno) 
6. Convegni Associazioni 
cattoliche. 
7. Supporto bagni a Sagra. 
8. Spazio per giochi e 
attività all’interno. 
9. Spazio per la 
convivialità. 
10. Area mostre ( es. “il 
Vangelo secondo Giotto”) 
11. Aula video. 
12. Spettacoli Scuole 
Pubbliche 
13. Rassegne Teatrali (con 
poltroncine mobili e non 
più poltrone). 
14. Saggi musicali. 
15. Incontri Associazioni 
non parrocchiali. 
16. Concerti. 

 
Dalla analisi e dalla discussione emerge che la struttura avrebbe, se messa a 

norma, un ruolo chiave per la funzione pastorale, sicuramente non 
rappresenterebbe un investimento in termini strettamente economici (soprattutto se 
si considerano i costi di gestione e i ricavi presumibili). 

Qualche consigliere interviene chiedendo se si è valutato anche il costo per 
un eventuale abbattimento della struttura, qualora si decidesse che non è 
possibile procedere con la riqualificazione e sistemazione della stessa. 

La maggioranza del Consiglio si esprime a favore di un mantenimento della 
struttura, perché perderla significherebbe ripensare in modo importante a tutte le 
iniziative pastorali a cui potrebbe dare risposta,facendole ricadere esclusivamente 
sulla chiesa di Santa Bertilla. 

Se la struttura fosse percepita come un bene della comunità allargata, come 
un pezzo di storia (e non strettamente come una risorsa ad uso esclusivo della 



parrocchia) si potrebbe pensare ad un coinvolgimento istituzionale del Comune 
oppure all’apertura di una sottoscrizione, finalizzata al reperimento dei fondi 
necessari. 

Alcuni esprimono perplessità rispetto alla percezione dell’utilità che, sotto 
tutti i profili, la struttura ha per la comunità. Tuttavia molti ricordano la risposta 
positiva che c’è stata, a suo tempo, per l’acquisto della proprietà di Pian di Coltura, 
che è poi diventata la realtà che oggi conosciamo. Se la struttura fosse pensata in 
continuità con la struttura dell’oratorio (per la quale si sta ipotizzando un 
intervento di copertura dei campi gioco) sicuramente sarebbe più facile coinvolgere 
la comunità. 

L’ipotesi che emerge è quella di pensare ad una diversa destinazione d’uso 
della Sala Barbazza, trasformandola di fatto in sala polifunzionale.  

L’investimento, a questo punto, aprirebbe l’utilizzo della sala ad un maggior 
numero di iniziative sia pastorali che sociali, rendendola agibile per 200/250 
persone. L’uso per eventi teatrali, ad esempio, non sarebbe inibito, dando così 
comunque risposta anche per questi scopi. E’ però indispensabile rimuovere le 
poltrone, utilizzando delle sedie mobili e rendendo disponibile lo spazio interno. 
Don Simone ricorda come oggi le attività di catechesi abbisognano di nuove 
modalità di interazione con i ragazzi, diverse da quelle tradizionali, (non più 
interventi frontali, uso di psicomotricità, ecc) ed avere a disposizione uno spazio 
adeguato sarebbe fondamentale. 
Così come molte iniziative del Noi, che oggi sono limitate dagli spazi contenuti, 
potrebbero trovare una giusta risposta nella disponibilità di questo nuovo spazio. 
L’investimento potrebbe quindi rientrare in un unico progetto di sistemazione dei 
campetti in cui la sala Barbazza diventerebbe collegata (a livello logico e/o fisico). 
Il Consiglio si orienta, pertanto, nel considerare gli interventi per la Sala 
Barbazza in una logica più ampia, di riconversione della struttura a sala 
polifunzionale, destinata alle attività pastorali della Parrocchia e della 
Collaborazione Pastorale. Si ritiene opportuno pensare a questa struttura a 
servizio dell’intera comunità coinvolta nel progetto di collaborazione 
pastorale. E’ necessario, pertanto, che il Consiglio di Collaborazione ne sia 
informato e interpellato. 

Sarà indispensabile, ovviamente, per poi poter procedere, avere degli elementi 
di quantificazione economica più precisi (il Consiglio Pastorale chiederà al momento 
opportuno al CPAE di muoversi sulla base di almeno tre preventivi), ma per il 
momento è importante che la proposta sia vagliata in seno al Consiglio di 
Collaborazione Pastorale per poi eventualmente attuarla secondo i canoni e le 
procedure previste (approvazione, passaggio al CPAE, passaggio in CDAE.) 
Il Consiglio dà mandato al Parroco e ai rappresentati del CPP nel Consiglio di 
Collaborazione Pastorale di presentare allo stesso la proposta di riqualificazione 
secondo quanto appena descritto. 

5. VARIE ED EVENTUALI 
Interviene Chiara del Coro Parrocchiale per proporre l’iniziativa che, a partire 
dalle prossime domeniche, sarà avviata all’interno delle celebrazioni liturgiche. 
La proposta è finalizzata a concretizzare le indicazioni date in precedenza dal 
Consiglio Pastorale sulle modalità più appropriate di attuazione del servizio di 
accompagnamento liturgico con il canto. 
Sarà possibile, per chiunque voglia inserirsi o come voce o come strumentista, 
partecipare alla corale che, di volta in volta, animerà la messa. Il tutto 
semplicemente presentandosi un quarto d’ora o dieci minuti prima dell’inizio della 
Messa, in modo da accordare o collegare lo strumento (se si desidera suonare) 
oppure per fare le prove iniziali dei canti (per i cantori). L’idea nasce dalla 
necessità di allargare la partecipazione delle persone all’accompagnamento della 
liturgia con il canto, senza obbligare alla frequenza delle prove settimanali che 
oggi impegnano le diverse corali. 
Il Consiglio Pastorale approva l’iniziativa, suggerendo di coinvolgere da subito i 
gruppi che, in modo più o meno organizzato, già oggi si prestano al servizio, affinché 
possano proporre canti coerenti con il calendario liturgico. Si ritiene al proposito 
indispensabile l’aiuto di un assistente (individuato per il momento in don Clair). 

6. BENEDIZIONE FINALE 
La riunione si chiude alle ore 23.00 con la benedizione finale del Parroco. 
 

Il Segretario 
Daniele Gasparini 


